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Indirizzi generali di Peg

Linee guida e criteri seguiti per la redazione del Peg

Le linee guida dell’Amministrazione nella redazione del presente Piano esecutivo di gestione sono le seguenti:
1. …

Richiamare le linee guida generali sottese allo svolgimento delle attività di tutti i centri di costo e rappresentare i criteri generali scelti dall’Amministrazione per la redazione del Peg.

A titolo esemplificativo, si propongono alcune linee guida e criteri:

· per realizzare le attività e conseguire in modo ottimale gli obiettivi gestionali assegnati in ogni Centro di costo, sono affidati all’autonomia del titolare della gestione la combinazione e l’organizzazione sia delle risorse umane e strumentali, previste nella parte I, sia dei fattori produttivi, indicati nella parte II;

· l’impegno a realizzare gli obiettivi gestionali assegnati in questo Piano esecutivo di gestione si affianca e non si sostituisce al dovere di tutto il personale dell’Ente a svolgere con professionalità, impegno e regolarità ogni compito e funzione previsti dalla normativa, dai regolamenti, dalle altre disposizioni dell’Ente e dalla buona prassi;  

· ogni CdC è tenuto a collaborare per conseguire gli obiettivi di controllo finanziario indicati nella scheda di Peg del titolare del CdC “Servizio finanziario, delle entrate e controllo di gestione”, nei termini e con le modalità da egli indicate;

· è prevista la raccolta delle misure rilevanti che descrivono la gestione, anche in funzione della successiva determinazione di ulteriori obiettivi gestionali;

· sono rilevate le eventuali situazioni di criticità relative alle dotazioni umane e/o strumentali a disposizione di ogni CdC e proposte le iniziative per risolverle;

· sono rilevati nei quadri da compilare a consuntivo anche i risultati delle verifiche periodiche che possono essere eseguite più volte nel corso dell’anno, le quali facilitano il monitoraggio della gestione e segnalano situazioni meritevoli di eventuali interventi correttivi.

Indirizzi generali per la gestione dell’Ente

Nella formulazione delle schede dei CdC devono essere tenuti presenti i seguenti indirizzi generali cui l’Amministrazione intende sia improntata la gestione di tutte le attività dell’Ente:

1. … 

Segnalare gli eventuali indirizzi generali che gli Amministratori intendono formulare, comuni a tutti i CdC dell’Ente e non riconducibili alla gestione di singoli CdC.

A titolo esemplificativo si propongono alcune priorità tipiche degli enti locali:

· necessità di porre nuova o rinnovata attenzione ai bisogni espressi dai propri utenti: per i CdC erogatori di servizi finali, i cittadini, le altre istituzioni, il sistema delle imprese, le associazioni, ecc.; per i CdC erogatori di servizi ausiliari, i CdC destinatari delle attività, delle funzioni o dei servizi erogati;

· revisione delle procedure per le quali si siano avute segnalazioni di ritardo rispetto alle attese da parte dei loro destinatari. La revisione può avvenire mediante l’impegno del solo CdC titolare delle attività stesse, ma spesso richiede la pianificazione integrata delle attività e la cooperazione e la sinergia tra più CdC;

· riduzione dei costi di erogazione dei servizi che può avvenire, ad esempio:

- con l’aumento della produttività (quantità di produzione per unità di risorse del personale e/o delle attrezzature correntemente utilizzate);

- con la riduzione dei costi di approvvigionamento di beni e servizi, materie prime,  ecc.;

- con l’innovazione tecnologica, consistente nell’acquisire nuovi macchinari o tecnologie che riducono, a parità di fattori impiegati, il costo complessivo sostenuto

 per realizzare le attività;

· contenimento dei costi per l’acquisizione di beni e servizi che può avvenire, ad esempio:

- con la riduzione delle quantità consumate, senza mettere a rischio la copertura dei servizi né la loro qualità, in seguito a una più rigorosa “guerra agli sprechi”;

- con l’ottenimento di prezzi unitari di acquisto inferiori, come può essere possibile, ad esempio, mettendo in competizione i fornitori, ricorrendo ad acquist

i collettivi con altri EL, garantendo ai fornitori tempi di pagamento più celeri;

· miglioramento qualitativo dei servizi, compatibilmente con un aumento contenuto dei costi sostenibili a questo fine. In tali casi si segnaleranno i servizi e i CdC coinvolti, si forniranno indicazioni generali di metodo su come misurare la qualità, si indicheranno i margini di miglioramento a tendere o gli standard che i servizi devono soddisfare, ecc.;

· miglioramento dell’efficienza produttiva, tramite la revisione delle modalità operative di erogazione di uno (o due o più) servizi che dia luogo a un recupero di efficienza (contenimento del costo per unità di servizio reso o aumento dei servizi resi per costo complessivo sostenuto), che sia sostenibile (quindi non una tantum, ma replicabile nel tempo);

· miglioramento della collaborazione con altri enti (Comuni contigui, Comunità montana di appartenenza): ogni titolare della gestione di CdC esamini con attenzione lo stato della collaborazione relativamente al proprio settore di attività, evidenzi e documenti le eventuali criticità e si faccia promotore presso gli Amministratori stessi di proposte realistiche  per superarle.

Struttura del piano dei centri di costo e loro titolari

	Centro di costo
	Progetto 
	Titolare
	Programma 
	Titolare

	Livello minimo
	Codice
	Maggiore articolazione
	Tipologia
	Titolare
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	


Indicare:

- il proprio Piano dei centri di costo, approvato dall’organo esecutivo; 

- i nomi dei titolari dei CdC, a cui spettano la realizzazione delle attività e il conseguimento degli obiettivi gestionali assegnati al Centro di costo;

- i Programmi / Progetti della RPP a cui i Centri di costo sono collegati;

- i nomi dei titolari dei Programmi / Progetti, i quali svolgono azioni di impulso, collaborazione e controllo affinché i CdC collegati realizzino in modo pieno e corretto le attività e gli obiettivi ad essi assegnati.

I CdC di maggiore articolazione devono essere riconducibili ad un CdC di livello minimo e devono condividerne la tipologia.

CdC -  ___________________________ 

Tipologia CdC: ______________________

Codice CdC: _________

Indicare denominazione, tipologia (generale, ausiliario, transitorio, finale) e codice del CdC ricavato dal Piano dei CdC dell’ente.

Responsabile per la direzione politica e il controllo: _________________ 

Indicare cognome e nome dell’Amministratore responsabile agli effetti della direzione politica e del controllo.

Titolare della gestione del CdC:________________ 

Indicare cognome, nome e qualifica del titolare della gestione, a cui spettano la realizzazione delle attività e il conseguimento degli obiettivi gestionali assegnati al Centro di costo.

Nell’ottica di sviluppare forme di responsabilizzazione diffusa, il titolare della gestione di ogni CdC può individuare, con atto separato, uno o più referenti del CdC stesso, ai quali assegnare lo sviluppo operativo del CdC o di sue specifiche parti o di specifici aspetti della gestione, formulando le direttive alle quali egli deve attenersi. Il referente risponde del proprio operato al titolare della gestione del CdC.

Il titolare e il personale di ogni CdC sono tenuti a prestare ogni collaborazione per la realizzazione delle attività e il conseguimento degli obiettivi gestionali del proprio e degli altri CdC.

Progetto n. ________________________________

Titolare _________________________

Programma n. ______________________________

Titolare _________________________

Indicare cognome, nome e qualifica del titolare del Programma / Progetto, il quale svolge azioni di impulso, collaborazione e controllo affinché i CdC collegati realizzino in modo pieno e corretto le attività e gli obiettivi ad essi assegnati.

Parte I

Attività e obiettivi

	Riferimenti alla RPP

	


Riprendere le eventuali indicazioni relative al CdC contenute nel quadro 3.4 della sezione 3 della Relazione previsionale e programmatica, relative all’anno in corso.

Indicare gli eventuali investimenti relativi al CdC, come  individuati nel quadro 3.6  della sezione 3 della Relazione previsionale e programmatica, che hanno incidenza sulle attività dell’anno in corso e solo quando il titolare del CdC è anche responsabile gestionale dell’investimento.

Attività

	Descrizione delle attività del CdC

	Attività previste
	Eventuali osservazioni a consuntivo

	
	


Nella colonna “Attività previste”, da compilare a preventivo, descrivere sinteticamente le principali attività che saranno svolte nel corso dell’anno dal CdC.

Nella colonna “Eventuali osservazioni a consuntivo”, da compilare a consuntivo (e quindi anche per le verifiche in corso d’anno), indicare le eventuali problematiche emerse, relativamente allo svolgimento delle attività, rispetto a quanto indicato a preventivo.
Questo quadro serve anche per descrivere gli eventuali investimenti relativi al CdC, individuati a livello di Programma / Progetto nel quadro 3.6 della Relazione previsionale e programmatica, che hanno incidenza sulle attività dell’anno in corso e solo quando il titolare del CdC è anche responsabile gestionale dell’investimento.

	Criteri di ribaltamento

	CdC destinatari di quote di costo ribaltate
	Unità di misura e valori di ribaltamento
	Eventuali motivazioni

	Codice
	Descrizione 
	(1)
	(1)

	
	
	(2)
	(2)


Questo quadro è da utilizzare per i CdC di tipo generale, ausiliario e transitorio per indicare a consuntivo (e quindi anche per le verifiche in corso d’anno) e, se l’ente lo ritiene utile, anche a preventivo, i criteri utilizzati per effettuare i ribaltamenti . 

Indicare quindi:

· il codice dei CdC sui quali il CdC si ribalta;

· la descrizione dei CdC sui quali il CdC si ribalta;

· nel riquadro (1) della colonna “Unità di misura e valori di ribaltamento” l’unità di misura utilizzata per ribaltare le quote di costo, ad es.: Km, metri quadrati, %, ecc.

· nei riquadri (2) della colonna “Unità di misura e valori di ribaltamento” i valori che il criterio di ribaltamento prescelto assume per ciascun CdC;

· le eventuali motivazioni che hanno determinato il valore di ribaltamento attribuito. Tale colonna, in particolare, è utile:

- quando il criterio di ribaltamento utilizzato è la % di impegno prestato;

- quando i criteri di ribaltamento utilizzati – riquadro (1) - o i valori di ribaltamento attribuiti – riquadri (2) - differiscono in modo significativo

 dall’anno precedente, per indicare i motivi di tali differenze.

	Indicatori per il monitoraggio della gestione

	Efficienza

	Denominazione dell’indicatore: __________________________

	Formula
	Anno di riferimento
	Biennio precedente

	
	Valore consuntivo
	Valore Anno - 1
	Valore Anno - 2

	totale da contabilità finanziaria

misura
	
	
	

	totale costi diretti

misura
	
	
	

	totale costi diretti dopo le rettifiche

misura
	
	
	

	totale dopo ribaltamenti di CdC transitori e ausiliari
misura
	
	
	

	totale generale – costo “pieno”

misura
	
	
	


	Efficacia

	Denominazione dell’indicatore: __________________________

	Formula
	Anno di riferimento
	Biennio precedente

	
	Valore consuntivo
	Valore Anno - 1
	Valore Anno - 2

	
	
	
	


	Produttività ed economicità

	Denominazione dell’indicatore: __________________________

	Formula
	Anno di riferimento
	Biennio precedente

	
	Valore consuntivo
	Valore Anno - 1
	Valore Anno - 2

	
	
	
	


Questi quadri, da compilare a consuntivo (e quindi anche per le verifiche in corso d’anno), servono per:

1) individuare misure e indicatori utili a descrivere alcuni elementi dell’attività svolta nel CdC ;

2) acquisire informazioni di partenza con le quali successivamente definire obiettivi gestionali collegati a specifici valori-obiettivo degli indicatori.

Indicare quindi:

· la denominazione dell’indicatore (es.: n. medio pasti prodotti per cuoco, ecc.);
· la formula in astratto (es.: n. pasti erogati / n. cuochi, ecc.);

· i valori delle misure utilizzate e degli indicatori risultanti, segnalando i valori posti a nominatore e a denominatore del rapporto e il valore del rapporto, sia nell’anno di riferimento sia nei due anni precedenti (es.: 11000/2 = 5500, ecc.).

Per gli indicatori di efficienza ed, eventualmente, di produttività/economicità, scegliere la/e configurazione/i di costo, ritenuta/e più utile/i in relazione all’utilizzo che l’ente intende fare dell’indicatore. Per gli anni precedenti riportare il valore definitivo di fine anno.

Esclusivamente per il CdC “Servizio finanziario, delle entrate e controllo di gestione” occorre inoltre prevedere un analogo quadro per l’indicazione degli indicatori finanziari.
Obiettivi

	Obiettivo n. 

	Descrizione obiettivo:

	

	Indicatore atteso:
	
	Scadenza prevista:
	

	Eventuali modalità operative:

	


	Indicatore a consuntivo:
	
	Data conseguimento:
	

	Valutazione:
	□ raggiunto
	□ parzialmente raggiunto
	□ non raggiunto

	Motivazioni:

	


Indicare per ciascun obiettivo:

a preventivo
· la descrizione dell’obiettivo assegnato al titolare della gestione del CdC;

· il valore dell’indicatore atteso, che esprime il livello quantitativo/qualitativo che realizza l’obiettivo 

e/o

·  l’eventuale scadenza entro cui l’obiettivo deve essere raggiunto;

· le eventuali modalità operative che gli Amministratori possono indicare se  vogliono orientare, vincolandola a seguire specifiche linee guida, la discrezionalità del titolare della gestione, ai sensi dell’art. 23 della l. r. n. 54/1998;

a consuntivo (e quindi anche per le verifiche in corso d’anno):

· il valore ottenuto dell’indicatore

e/o

· la data entro la quale l’obiettivo è stato conseguito effettivamente;

· la valutazione sintetica sul conseguimento dell'obiettivo;
· le motivazioni che giustificano tali risultati, da compilare necessariamente in caso di scostamento rispetto al pieno raggiungimento (es.: raggiunto solo per il 60%, o per il 90%; raggiunto ma oltre la scadenza; raggiunto ma utilizzando maggiori risorse rispetto a quelle inizialmente previste, ecc.).

Risorse umane assegnate direttamente al CdC
	Categoria
	Profilo 
	Quota % utilizzo
	Osservazioni

	
	
	
	Preventivo
	Consuntivo

	
	
	
	
	


La compilazione del quadro è facoltativa. Esso è utile come base di partenza per l’eventuale calcolo di indicatori di produttività (attività realizzate per addetto, stimando un impegno medio standard annuale di 1.600 ore/persona) e per segnalare eventuali criticità, rilevate a preventivo e a consuntivo (e quindi anche nelle verifiche in corso d’anno), dandone sintetica spiegazione nelle colonne Osservazioni. 
Principali risorse strumentali assegnate al CdC 

	Strumenti
	Quantità
	Quota % utilizzo
	Osservazioni

	
	
	
	Preventivo
	Consuntivo

	
	
	
	
	


La compilazione del quadro è facoltativa. La Quota % di utilizzo segnala gli utilizzi da parte del CdC, stimati su base annua. Il quadro serve in particolare per segnalare eventuali criticità, rilevate a preventivo e a consuntivo (e quindi anche nelle verifiche in corso d’anno)
Parte II

Costi ed entrate specifiche del CdC

Previsione

Questo modello ha valore ufficiale e  indica sia i costi inizialmente previsti per realizzare le attività e conseguire gli obiettivi gestionali, individuati nella parte I del CdC, sia  i centri di spesa coinvolti e le entrate direttamente correlate al CdC.

Centri di spesa coinvolti nel funzionamento del CdC:
Responsabili di spesa:

CdS:
___________________________________________ 
responsabile:________________________________

CdS:
___________________________________________
responsabile:________________________________

Indicare:

· i centri di spesa, vale a dire le quote di bilancio, che trovano specificazione nelle Unità elementari di bilancio (U.E.B.), impiegate per la realizzazione delle attività e degli obiettivi del CdC;

· i responsabili di spesa, a cui i centri di spesa sono assegnati (segretario, dirigenti, responsabili di servizio).

Tale indicazione segnala attraverso quali interventi ed azioni amministrative e finanziarie si realizzano i presupposti delle attività che fanno capo al CdC e, conseguentemente, costituisce un’esplicita assunzione di responsabilità di questi sulla fattibilità delle attività che fanno capo al CdC.

Costi

	Codice
	Descrizione Fattore Produttivo
	Dotazione iniziale

	
	
	0,00

	
	
	0,00

	UEB di riferimento
	Codice:
	
	Totale:
	0,00


	Codice
	Descrizione Fattore Produttivo
	Dotazione iniziale

	
	
	0,00

	
	
	0,00

	UEB di riferimento
	Codice:
	
	Totale:
	0,00

	Totale da contabilità finanziaria
	0,00


Indicare nelle colonne:

· Codice: il codice dei fattori produttivi

· Descrizione Fattore Produttivo: la descrizione dei fattori produttivi utilizzati per il CdC

· Dotazione iniziale: i costi inizialmente previsti 

e nel rigo UEB di riferimento:

· il codice U.E.B. e il totale dei valori relativi ai fattori produttivi correlati alla U.E.B.; tale informazione permette di evidenziare il raccordo tra contabilità analitica e contabilità finanziaria.

Eventuali entrate finanziarie specifiche

	Codice UEB
	Descrizione risorsa
	Previsione iniziale

	
	
	

	
	
	0,00

	
	
	0,00

	Totale
	0,00


Se al CdC fanno capo entrate proprie, indicare le risorse correlate con il CdC; in particolare indicare nelle colonne:

· Codice UEB: il codice della risorsa;

· Descrizione risorsa: la descrizione della risorsa correlata al CdC;

· Previsione iniziale: le risorse inizialmente previste.
Gestione 

Questo modello non ha valore ufficiale ma è funzionale alla gestione analitica da parte degli uffici finanziari dell’ente.

Centri di spesa coinvolti nel funzionamento del CdC:
Responsabili di spesa:

CdS:
___________________________________________ 
responsabile:________________________________

CdS:
___________________________________________
responsabile:________________________________

Indicare:

· i centri di spesa, vale a dire le quote di bilancio, che trovano specificazione nelle Unità elementari di bilancio (U.E.B.), impiegate per la realizzazione delle attività e degli obiettivi del CdC;

· i responsabili di spesa, a cui i centri di spesa sono assegnati (segretario, dirigenti, responsabili di servizio).

Tale indicazione segnala attraverso quali interventi e azioni amministrative e finanziarie si realizzano i presupposti delle attività che fanno capo al CdC e, conseguentemente, costituisce un’esplicita assunzione di responsabilità di questi sulla fattibilità delle attività che fanno capo al CdC.

Costi

	Codice
	Descrizione Fattore Produttivo
	Dotazione iniziale
	Dotazione aggiornata
	Costi
	Scostamento

	
	
	
	
	
	

	
	
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00%

	
	
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00%

	UEB di riferimento
	Codice:
	
	Totale:
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00%


	Codice
	Descrizione Fattore Produttivo
	Dotazione iniziale
	Dotazione aggiornata
	Costi
	Scostamento

	
	
	
	
	
	

	
	
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00%

	
	
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00%

	UEB di riferimento
	Codice:
	
	Totale:
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00%

	Totale da contabilità finanziaria
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00%


Indicare nella colonna:

· Codice: il codice dei fattori produttivi

· Descrizione Fattore Produttivo: la descrizione dei fattori produttivi utilizzati per il CdC

· Dotazione iniziale: i costi inizialmente previsti 

· Dotazione aggiornata: le dotazioni finanziarie aggiornate a seguito di variazioni di Peg 

· Costi: i costi realmente sostenuti durante la gestione

· Scostamento: gli scostamenti in termini assoluti e percentuali dei Costi rispetto alla Dotazione aggiornata

e nel rigo UEB di riferimento:

· il codice U.E.B. e il totale dei valori relativi ai fattori produttivi correlati alla U.E.B.; tale informazione permette di evidenziare il raccordo tra contabilità analitica e contabilità finanziaria.

	Codice
	Descrizione Fattore Produttivo
	Valore

	1700/1729
	+ AMMORTAMENTI (non di contabilità finanziaria)
	0,00


	Totale costi diretti
	0,00


Integrare l’insieme dei dati finanziari (Totale da contabilità finanziaria) con i valori di ammortamento, calcolati a partire dagli inventari. 

	1800/1849
	Rettifica I
	0,00

	1800/1849
	Rettifica II
	0,00

	
	+ RETTIFICHE (di allineamento)
	0,00


	Totale costi diretti dopo le rettifiche
	0,00


Integrare il Totale costi diretti con le rettifiche, che ne riducono o aumentano il valore.

	1800/1899
	RIBALTAMENTI (di CdC transitori e ausiliari)
	0,00


	Totale dopo ribaltamenti di CdC transitori e ausiliari 
	0,00


	1800/1899
	RIBALTAMENTI (di CdC generali)
	0,00


	Totale Generale  -  costo “pieno”
	0,00


Per i CdC finali, integrare il Totale costi diretti dopo le rettifiche con i ribaltamenti dei CdC transitori, ausiliari e generali, ottenendo così il costo “pieno”.

Per i CdC transitori, ausiliari e generali integrare il Totale costi diretti dopo le rettifiche con i ribaltamenti dei CdC che precedono nell’ordine di ribaltamento, che si ridurrà per l’attribuzione dei costi complessivamente accumulati agli altri CdC.

Eventuali entrate finanziarie specifiche

	Codice UEB
	Descrizione risorsa
	Previsione iniziale
	Previsione definitiva
	Accertato

	
	
	0,00
	0,00
	0,00

	
	
	0,00
	0,00
	0,00

	Totale
	0,00
	0,00
	0,00


Se al CdC fanno capo entrate proprie, indicare le risorse correlate con il CdC; in particolare indicare nelle colonne:

· Codice UEB: il codice della risorsa;

· Descrizione Risorsa: la descrizione della risorsa correlata al CdC;

· Previsione iniziale: le risorse inizialmente previste;

· Previsione definitiva: le risorse finanziarie aggiornate a seguito di variazioni di bilancio;

· Accertato: le entrate realmente accertate durante la gestione.

Consuntivazione

Questo modello ha valore ufficiale ed indica a fine anno il costo effettivamente sostenuto per la gestione del CdC, nonché i costi sostenuti nei due anni precedenti.

Costi

	Codice
	Descrizione Fattore Produttivo
	Costi
	Anni precedenti

	
	
	
	Anno - 1
	Anno - 2

	
	
	0,00
	0,00
	0,00

	
	
	0,00
	0,00
	0,00

	
	
	0,00
	0,00
	0,00

	UEB di riferimento
	Codice:
	
	Totale:
	0,00
	0,00
	0,00


	Codice
	Descrizione Fattore Produttivo
	Costi
	Anni precedenti

	
	
	
	Anno - 1
	Anno - 2

	
	
	0,00
	0,00
	0,00

	
	
	0,00
	0,00
	0,00

	
	
	0,00
	0,00
	0,00

	UEB di riferimento
	Codice:
	
	Totale:
	0,00
	0,00
	0,00


	Totale da contabilità finanziaria
	0,00
	0,00
	0,00


Indicare nella colonna:

· Codice: il codice dei fattori produttivi

· Descrizione Fattore Produttivo: la descrizione dei fattori produttivi utilizzati per il CdC

· Costi: i costi realmente sostenuti durante la gestione

· Anni precedenti: i costi sostenuti nei due anni precedenti

e nel rigo UEB di riferimento:

· il codice U.E.B. e il totale dei valori relativi ai fattori produttivi correlati alla U.E.B.; tale informazione permette di evidenziare il raccordo tra contabilità analitica e contabilità finanziaria.

	Codice
	Descrizione Fattore Produttivo
	Valore
	Anni precedenti

	
	
	
	Anno - 1
	Anno - 2

	1700/1729
	+ AMMORTAMENTI (non di contabilità finanziaria)
	0,00
	0,00
	0,00


	Totale costi diretti
	0,00
	0,00
	0,00


Integrare l’insieme dei dati finanziari (Totale da contabilità finanziaria) con i valori di ammortamento, calcolati a partire dagli inventari. 

	1800/1849
	Rettifica I
	0,00
	0,00
	0,00

	1800/1849
	Rettifica II
	0,00
	0,00
	0,00

	
	+ RETTIFICHE (di allineamento)
	0,00
	0,00
	0,00


	Totale costi diretti dopo le rettifiche
	0,00
	
	


Integrare il Totale costi diretti con le rettifiche, che ne riducono o aumentano il valore.

	1800/1899
	RIBALTAMENTI (di CdC transitori e ausiliari)
	0,00
	0,00
	0,00


	Totale dopo ribaltamenti di CdC transitori e ausiliari 
	0,00
	0,00
	0,00


	1800/1899
	RIBALTAMENTI (di CdC generali)
	0,00
	0,00
	0,00


	
	Valore
	Anni precedenti

	
	
	Anno – 1
	Anno – 2

	Totale Generale -  costo “pieno”
	0,00
	0,00
	0,00


Per i CdC finali, integrare il Totale costi diretti dopo le rettifiche con i ribaltamenti dei CdC transitori, ausiliari e generali, ottenendo così il costo “pieno”.

Per i CdC transitori, ausiliari e generali integrare il Totale costi diretti dopo le rettifiche con i ribaltamenti dei CdC che precedono nell’ordine di ribaltamento, che si ridurrà per l’attribuzione dei costi complessivamente accumulati agli altri CdC.

Eventuali entrate finanziarie specifiche

	Codice UEB
	Descrizione risorsa
	Accertato
	Anni precedenti

	
	
	
	Anno – 1
	Anno - 2

	
	
	0,00
	0,00
	0,00

	
	
	0,00
	0,00
	0,00

	Totale
	0,00
	0,00
	0,00


Se al CdC fanno capo entrate proprie, indicare le risorse correlate con il CdC; in particolare indicare nelle colonne:

· Codice UEB: il codice della risorsa;

· Descrizione Risorsa: la descrizione della risorsa correlata al CdC;

· Accertato: le entrate realmente accertate durante la gestione;

· Anni precedenti: le entrate accertate nei due anni precedenti.
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